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dovuto peso at fatto che, at fine del campimento dell'operazione Marcia, 
di fondamentale irnportanza giusidica era il consenso di costei, se non at 
divorzio da Catone (the avrebbe potuto uniiateralmente repudiarla), 
quanto tneno al matrimonio con Ortensio; non tralasciato l'ovvio ri-
lievo the, ove Marcia fosse stata uthcialmente incinta di Catone, ii figho 
da lei poi partorito sarebbe stato da atixibuire inevitabilmente a Catone 
e non ad Ortensio; tutto cia messo insieme, e piii che realistico il so-
spetto seminato da Plutarco. Sospetto the altro non puo essere se non 
che txa Ortensio e Marcia vi era stato un rapporto adulterino e che Ca-
tone, neila migliore dde ipotesi, ne era ignaro e si fece ingenuamente 
abbindolare daila facondia del rivale. 

MaIignit, questa mia? Puè darsi. Ma non si dimentichi che Orten-
sio era il personagglo fascinoso di cui ho detto, the Catone minore era 
indiscutibilmente un uomo di cupezza caratteriale fuori deil'ordinario. 
Sopra tutto non si sottovaluti il fatto the l'ancor giovane Marcia vive-
va in una società romana dai costumi parecchio sbrigliati: quel costunil 
abrigliati, cui avrebbe tentato piii tardi di porre riparo, net 18 a. C., 
Ottaviano Augusto con la severissima lex lulia de adulteriis ccercendis. 

3. APitMuo BALLERrNO. 

1. Cicerone, come è hen nato, non poteva mandar gid il pompeiano 
L. Mrariio, figlio di Aulo, die, dopo aver ottenuto il trionfo nel 70 o 
69 a. C., conseguf con l'appoggio di Pompeo il consolato per I'anno 60 
tznjtamente a Q. Cecilia Meteilo Celere. Nel[e lettete ad Attico del 
61-60 Ic malignith set conto di Airanio non mancano, a cominciare dal 
fatto the egli lo thiama sempte, studiatamerite, Aidi ,clius, fotse per 
sottolineare che suo padre, Auh,, era tale in base at principio, ante 
litteram (cfr. Paul. D. 2.4.5), secondo cui <mater semper certa est, pa-
ler is est quem iustae nuptiae demonstrant >. 

A parte tutto, Mranio, come molti altri, aveva Ia colpa, agli oc-
chi del vanitoso Cicerone, di aspirate alla copertura di una carica che 
egli riteneva di aver illustrata, net 63 a. C., per t'eternità. 

2. Ma lasciamo andare queste miserie e feriniamoci su un punto 
di qualche interesse. Pur quali&andolo pid di una volta di sciocco e 
di debole, o qualcasa di simile (cit. Cic. ad Att. 1.16.12, 1.18.5), Cice-
rone non dice mai di Afranio the egli si coprisse della vergogna di es-
sere un balierino, saltalor, mentre lo dice e Ic ripete, con somrno scherno, 
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per un altro personagio che gli stava antipatico, l'arricciolato Aulo Ga-
binio (cfr. Cic. post. reditum in sen. 6.13: cur in lustrir et helluationibus 
huius calamistrati saltatoris tam eximia virius tam diu cessavit?), cui 
addirittura attribuisce 1' exploit P di denudarsi e di fare ii derviscio 
danzante nei convivii (cfr. Cic. Ps. 10.22). 

Questa lacuna (chiamiamola cosi) della maldicenza ciceroniana prov-
vide a colmarla, quakhe secolo dopo, Dione Cassio (37.49.5), afferman-
do che Afranio si djmostth un console abile solo a danzare e non certa-
Inente a tenet testa al senato. Ecco peth sopravvenire, dopo vari altni 
secoli, uno studioso moderno, M. Malavolia, in un suo saggio, comuni-
que pregevole, sulPantico personaggio (M. M., La carriera di L. Afranio, 
cos. 60 a. C., in Quinta miscellanea greca e romana, n. 26 degli Studi 
pubbi. dall'Ist. it. St. anrica [Roma 1977] p. 251 ss., spec. 268 nt. 4). 
Secorido ii Malavolta l'accusa di saltator è sospetta percM < non si 
vede... come Cicerone, ii quale niosse tutte le volte che voleva que-
st'accusa a Gabinio, l'avesse risparmiata ad Afranio, di cui aveva una 
opinione tanto negativa : pertanto <<Si pub credere che Diane abbia 
inserito questa notizia, non altrimenti confermata, per via di una con-
fusione operata da lui o da una delle sue fond . 

3. Ma un momenta. A prescindere che non tutto quello che l'ine• 
sauribjie Cicerone pub aver scritto sit Afranio ci è sicuramente perve-
nuto, a prescindere che le qualith ballenine di Afranio possono essere 
giimte a nothia di Diane per II tramite di airre fonti, a prescindere da 
ogni altra considerazione che tralascio, non mi serubra che l'essere un 
buon ballerina, un saltator, fosse di per sé una qualità negativa e ripro-
vevole. Lo stesso Diane non Ia fa capire, put se afferma che sarebbe 
stato assai meglio per Afranio essere un buon uomo politico anziché 
solo un uonio di mondo. 

Ad ogni modo, nei suoi riferimenti a Gabinie, Cicerone non fa scan-
dalo del fatto che egli fosse un saltator, ma ía scandalo perch6 egli era 
un dissoluto e frequentatore di bordelli, effemmhiato per giunta, che 
arrivava al punto, sotto i funil del vino, di inettersi a danzare comple- 
tamente spogliaro. E la riprova se ne ha leggendo quel tratta dell'ora. 
zione pro .Murena del dicembre 63 (cfr. Cic. pro Mur. 6.13) in cui Ci- 
cerone difertde Murena, tra l'altro, dall'accusa mossagli da Catone (e da 
chi altri, se no?) di essere un ballerina (saliatorem appellat L. Murenam 
Cato). 

No, replica Cicerone, una persona autorevole carrie Marco Catone 
non deve raccogliere maklicenze nei trivi o nei pettegolezzi rnaligni dci 
pagliacci, n4 deve chiamare sconsideratamente saltator un console del 
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popolo romano, ma deve accertare bene da quaIl altri vizi occorre die 
sia affetto colul al quale Si possa rivolgere con fondamento un siffatto 
rimprovero: qua re cr.wt ista sis auctoritat, non debes, M. Cato, adri-
pere makdictum ex trivia aut ex scurra rum aliquo convicio neque te-
mere consulern po pu/i Romani saltatorem vocare, .ced circurnspieere quibus 
praetetea vitiis a.dfectum  es-se necesse sit eum cut vere istud obici possit. 

s'ero the nel prosieguo trascinato dall'iinpegno difensivo, Cice-
rone passa ad esciudere in toto che Muteria fosse an ballerino, visto 
che nessuna sfrenatezza di costumi gil si pub attribuire. Ma cia non 
toglie che ii senso profondo di tutta ii suo discorso sia che l'esser sat-
tator non è peccato, se flOfl Si inserisce in un quadro di malcostwne e 
di scandalo. 


